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A Norcia e Cascia dieci giorni dopo il terremoto 

Resistono sotto le tende 
per ricostruire al più presto 

Mentre la terra ancora trema la gente senza casa non si rassegna — Co
me si continua a lavorare — Una « lista di spese » martedì al governo 

NORCIA — Una veduta generale della tendopoli allestita dall'esercito alla periferia del paese 

Nostro servizio 
NORCIA — Tornare è rico
noscere macerie, bestiame 
sparso notte e giorno sui col
li, crepe sui muri, i manifesti 
a lutto sulle contrade ancora 
in piedi: e tutte le altre trac
ce che il terremoto ha lascia
to in Valnerina dopo l'inter
minabile scossa ' delle 23,36 
del 19 settembre. L'opera del
l'uomo, le cucine da campo. 
le centinaia di grosse tende 
scure, e oltre 250 roulottes 
sparse qua e là, le mura pe
ricolanti demolite da soldati, 
vigili del fuoco e forestali, i 
primi box prefabbricati. 
qualche marcita tagliata di 
fresco, le botteghe tenute a-
perte, sono però altri segni 
evidenti che gareggiano con 
il triste lascito di dieci giorni 
la. Nel frattempo la terra in 
Valnerina ha continuato - a 
tremare. Di nuove scosse (fi
no al quarto grado della Sca
la Mercalli) se ne sono avute 
in questi giorni a iosa anche 
se le nove stazioni provviso
rie di rilevamento inviate 
dall'Istituto Nazionale di 
Geofisica nella zona terremo
tata non hanno fin qui re
gistrato particolarità rispetto 
al « normale » iter dell'asse
stamento. 

La gente, intanto, a Cascia 
si fa sentire: l'altro ieri c'è 
stata una protesta e le di
missioni di parte del comita
to di coordinamento. « Qui si 
è. fatto il possibile e ne va 
dato atto, come si dice, alla 
Regione, alla Prefettura, al
l'esercito: tutti hanno lavora
to senza risparmio — ci ha 
detto il sindaco Luigi Emi li 
— ma la gente ha paura del 
freddo e abbiamo ancora ot
tanta roulottes a fronte di 
quattrocento richieste. Mar
tedì arriveranno le prime ca
se prefabbricate. Gli aiuti. 
insomma, continuano, ma 
resta il fatto che in dieci 
giorni non si può certo can
cellare gli effetti del sisma o 
superare tutti i disagi. E non 
si può neanche pretendere 
che tutti mantengano i nervi 
saldi ». 

I paesini più esposti al 
freddo e alle intemperie co
me Civita (1.320 metri sul li 
vello del mare) saranno i 
primi a ricevere i prefabbri
cati. Il privilegio è tutto qui. 

altro che raccomandazioni! 
Ma è ovvio che intanto la 
gente non sia tranquilla. 

A Norcia la situazione è a-
naloga. Le scosse di assesta
mento tengono fuori casa an
che chi potrebbe tornarci e 
buttano già ancora qualche 
sasso dai muri lesionati, 
mentre i tecnici sono al lavo
ro per completare la stima 
dei danni. 

Sul da farsi non " ci sono 
peraltro discordanze: l'ha 
dimostrato il voto unanime 
espresso dal Consiglio regio
nale dell'Umbria. « Quello che 
per ora ci interessa di più — 
ci ha detto ieri il presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri — è la sistema
zione dei terremotati per 
l'inverno e il rapido varo di 
una legge nazionale per la ri
costruzione ». 

L'emergenza non è del re
sto finita, anche se si parla 
ora di «seconda fase*, e le 
decisioni corrono ancora sul 

filo del telelono cercando di 
schivare impacci e trafile bu
rocratiche. Le imprese di 
prefabbricati hanno tempo, 
ad esempio, fino alle 12 del 
primo ottobre per far perve
nire alla Regione dell'Umbria 
le proprie offerte specifican
do prezzi, consegne e carat
teristiche tecniche dei propri 
manufatti. Le pagine dei 
maggiori quotidiani hanno 
riportato l'altro ieri l'annun
cio ufficiale e la gara d'ap
palto. probabilmente la meno 
formale del suo genere, potrà 
in breve dare ai terremotati 
certezze. Occorre però anche. 
nel contempo, che dell'emer
genza non si avvalgano pos
sibili sciacalli: lo scandalo 
del Belice qui non si ripeterà 
ma non deve ripetersi nem
meno quello del Friuli. , 

Prossimo appuntamento uf
ficiale col governo: martedì 
prossimo c'è un incontro a 
Palazzo Chigi tra il presiden
te • del Consiglio. Francesco 

Due multe per le frane 
alla rupe di Orvieto 

Nostro servizio 
ORVIETO — Con una incredibile, sentenza pronunciata ieri. 
il pretore di Orvieto ritiene di aver risolto il dilemma che 
da secoli angoscia studiosi, scienziati ed esperti: quali sono 
le cause che provocano le frane della rupe orvietana. Per il 
pretore dottor Di Amato non ci sono dubbi. Responsabili 
delle frane, delle ultime in particolare, sono il presidente 
e il vice presidente della giunta regionale umbra. Chiamato 
a giudicare in seguito a una cervellotica denuncia presentata 
contro gli amministratori umbri accusati di avere « negli
gentemente omesso di adottare gli opportuni tempestivi ac
corgimenti. determinando l'alterazione della rupe di Orvie
to ». il dottor Di Amato ha condannato ad una multa di 
600 mila lire il compagno Germano Marri. presidente della 
giunta regionale, ed Ennio Tommassini. vice presidente. 

Proprio tre giorni fa la giunta regionale aveva provvedu
to all'assegnazione dei lavori per il risanamento della rupe, 
utilizzando i fondi che il parlamento italiano aveva messo 
a disposizione di Orvieto e di Todi. « In soli quattro anni 
— ha detto il presidente Marri, rispondendo ieri mattina 
nel corso del processo — la Regione ha indirizzato per la 
rupe di Orvieto interventi finanziari in misure maggiori di 
quelli previsti dallo Stato in tutti gli anni che hanno prece
duto l'avvento delle Regioni ». 

« Noi abbiamo la coscienza a posto, abbiamo fatto tutto 
quello che dovevamo fare per Orvieto e continueremo a 
farlo » — ci ha dichiarato Marri al termine del processo —. 
« Il giudice, come avevamo previsto, aveva già deciso la 
sentenza ancor prima di riunirsi, stabilendo anche quelli che 
dovevano essere i capri espiatori .>. Una sentenza che non 
mancherà di suscitare clamore e polemiche. 

p. S. 

Cossiga, e una delegazione 
umbra. L'incontro, cui parte
ciperanno Regione, sindaci e 
parlamentari umbri, era stato 
chiesto nei giorni scorsi dal 
presidènte della Giunta re
gionale allo scopo di presen
tare al governo una precisa 
documentazione sui danni del 
terremoto in Valnerina e 
proposte di intervento con
crete. Cossiga dal canto suo 
probabilmente già conoscerà 
la prima stima dei danni. La 
annunciò l'assessore regionale 
Francesco Giustinelli nella 
riunione straordinaria del 
Consiglio regionale parlando 
di oltre cento miliardi di lire. 
Cerchiamo ora di essere più 
precisi: in settimana le 
proiezioni tratte dai primi ri
levamenti sj sono attestate su 
una cifra di quasi 150 miliar
di di lire. 

Gli ultimi dati certi rilevati 
del resto dai tecnici della 
Regione e della Provincia e 
riferiti a 2.913 sopralluoghi 
che interessano 5.937 persone, 
sono i seguenti: 527 fabbrica
ti sono risultati da demolire. 
991 gravemente danneggiati. 
770 con un danno medio e 
435 lesionati. Mancano al 
conto ancora molte altre abi
tazioni civili, nonché tutti i 
beni pubblici, ivi compresi i 
monumenti. Quanto basta in
somma perclié martedì a Pa
lazzo Chigi si discuta sul 
concreto e con cifre di prima 
mano. Cossiga era ministro 
degli Interni, per la prima 
volta in un governo quando 
si dovette affrontare la scia
gura del Friuli. Non può aver 
dimenticato che cos'è un ter
remoto per le popolazioni. 

La gente sotto le tende 
sorvolate astratti dagli elicot
teri dei vigili del fuoco intan
to aspetta. A San Marco, 
Chiavano e in tutti gli altri 
ottanta nuclei colpiti le cotto 
posti » della protezione civile 
stanno in piedi a dispetto dì 
tramontana e pioggia ma là 
sotto ovviamente sì sta male. 
Ci sono vecchi, bambini. Nei 
prati gli armenti soffrono u-
gualmente per la cattiva sta
gione di cui il terremoto. 
purtroppo, ha segnato l'ini
zio. 

Gianni Romizi 

E' un giovane che lavorava come artiere in una scuderia 

Milano: un altro morto per droga 
MILANO — Ancora una vit
tima dell'eroina e anche 
questa volta è risultata fata
le una iniezione con la droga 
diluita nel succo di limone. 
L'acido citrico contenuto nel
l'agrume esalta gli effetti 
stupefacenti dell'eroina ma 
nello stesso tempo l'aumenta
ta efficacia provoca più fa
cilmente crisi e collassi. Nes
sun soccorso è atato così pos
sibile per strappare alla mor 
te il 27enne Giuseppe Oliva. 
trovato esanime nella sua 
stanza dopo essersi pratica 
ta una iniezione ad un brac
cio. 

Giuseppe Oliva, originario 
di Bosa in provincia di Nuo
ro. era giunto a Milano qual
che tempo fa trovando lavo
ro, in qualità di * artiere « 
presso la scuderia di cavalli 
da corsa « Jovine ». 

• • • 
FIRENZE — Trafficante di 
eroina di grosso cabotaggio, 
appassionato giocatore in 
borsa con legami internazio
nali e cliente di banche sviz
zere sono attività che con 
sempre maggiore frequenza 
si intrecciano tra loro. 

La polizia ferroviaria e la 
squadra narcotici fiorentina 
sono riuscite a mettere le 
mani su uno di questi perso 
naggi. Dai suoi bagagli, la
sciati in deposito alla stazio 
ne di Santa Maria Novella. 
sono saltali fuori oltre 155 
grammi di eroina thailandese 
di buona qualità, numeri di 
telex e telefonici, di agenti di 

cambio di New York, nonché 
ricevute di conti con l'Unione 
Bank di Ginevra. Molto prò 
babilmente si tratta di colui 
che negli ultimi mesi ha ri
fornito di grosse quantità di 
eroina pura il mercato nero 
fiorentino e quello di altre 
città italiane. 

E" un australiano. James 
Geoffrey Rodgers. di 25 anni. 
che afferma di • risiedere in 
India a Bombay. E' stato 
bloccato durante un controllo 
dagli agenti della Polfer alla 
stazione ferroviaria. Ha in 
tasca due milioni di lire in 
contanti ed una btlancina di 
precisione Viene condotto in 
questura e perquisito con 

maggiore cura. Tra ì genitali 
ha nascosto una bustina con 
cinque grammi di eroina. 
mentre dalle sue tasche sal
tano fuori alcuni scontrini 
del deposito valigie. In una di 
queste vengono trovate, in un 
sacchetto di plastica, quindici 
palline di eroina thailandese 
accuratamente avvolte in uno 
strato di gomma Sono circa 
150 grammi di droga di otti
ma qualità 

Nella valigia vengono tro
vati altri due sacchetti simili 
che presentano tracce di e-
roina. mentre una delle altre 
ha un doppio fondo, dove gli 
agenti della scientifica trova
no residui di sostanze stupe-

Ragazzo lavoratore 
ucciso da un petardo 

BARI — Un ragazzo di 16 
anni, Giuseppe Giammaria. 
di Polignano a Mare (Ba
ri), è stato ucciso ieri 
da un petardo durante i fuo 
chi pirotecnici che aprono a 
Conversano (Bari) i festeg
giamenti in onore dei Santi 
Cosma e Damiano e di San
ta Rita da Cascia. La di
sgrazia è accaduta alla peri
feria di Conversano, dove il 
patrigno del giovane, Gio 
vanni Latela. fabbricante di 

fuochi, aveva sistemato i 
mortai per il lancio dei razzi. 

Secondo i primi accerta
menti. il ragazzo sì è avvici
nato ad uno dei mortai poi
ché uno dei petardi non era 
esploso. Improvvisamente il 
razzo è partito ed ha colpito 
Giammaria. Questi è stato 
soccorso dal patrigno e tra
sportato nell'ospedale di Con
versano, dove è morto poco 
dopo. 

facenti Tra i vestiti e l'eroi
na saltano fuori anche un 
altro milione di lire in con
tanti. franchi svizzeri, monete 
thailandesi ed un'ampia do
cumentazione che certifica 
l'attività del sedicente James 
Geoffrey Rodgers che il 23 
agosto scorso si era presen
tato all'ufficio Polfer della 
stazione per denunciare lo 
smarrimento del passaporto, 
come giocatore di borsa. 

Vi sono appunti con i nu
meri di telex di vari agenti 
di cambio americani, non
ché lettere che portano l'in
testazione dell'Unione Bank 
di Ginevra, di cui lo stesso 
Rodgers ammette di essere 
cliente. Arrestato e trasferito 
alle Murate per detenzione 
e spaccio di sostanze stupe* 
facenti giustificherà la sua 
presenza in Italia al sostituto 
procuratore Della Monica; 
proprio affermando di essere 
nel nostro paese per essere 
più vicino alla sua banca 
svizzera. 

Lo stesso Rodgers am
mette che l'eroina in origine 
era molta di più. Egli giunge 
ad affermare di averne por
tata in Italia in palline e poi 
espulsa con le feci, circa 
200 grammi che aveva acqui
stato in Thailandia a circa 16 
mila lire al grammo. 

Gli inquirenti, invece, ri
tengono che complessivamen
te con questo viaggio sia 
riuscito a trasportarne alme
no un chilogrammo. 

Ricerca di unità al congresso di Magistratura Democratica 
' Dal nostro inviato 

URBINO — La tempesta che 
sembrava dovesse scatenarsi 
sul quarto congresso di Ma

gistratura Democratica per 
ora non è esplosa. Il dibat
tito, ami, pur vivace e anche 
accesamente polemico, prose
gue senza provocare traumi. 
Si direbbe anzi che vada oro-
filandosi la possibilità di giun
gere a una conclusiva mozione 
largamente unitaria. Ma que
sto lo vedremo oggi. 

Ieri c'è stato l'intervento del 
compagno Ugo Spagnoli, che 
ha parlato a nome del PCI. 
Entrando nel vivo della tema
tica del Congresso, Spagnoli 
ha detto che l'accettazione del 
metodo democratico come for
ma stabile è considerata dai 
comunisti irreversibile per 
l'avanzata al socialismo. La 
difesa delle libertà e delle 
garanzie è un valore perma
nente. La libertà individuale 
e collettiva e la partecipazio
ne sono strumenti della de
mocrazia. L'allargamento del
la democrazia è condizione 
essenziale per il socialismo. 
E più ancora: per i comunisti 
vale l'affermazione che queste 
libertà non soln devono essere 
difese, ma devono espandersi 
nella società socialista nel 
momento in cui U formalismo 
delle garanzie borghesi d.eve 
essere riempito di contenuti 
di eguaglianza reale. 

Questa — ha detto Spagno
li — è la nostra strategia. 

Bastano garanzie 
vuote di contenuti? 

Questi sono i connnWi cs 
senziali della terza via. Pro
seguendo nel suo intervento, 
Spagnoli ha pai invitato a 
respingere quella campagna 
che in Italia e all'estero ci 
dipinge come un paese fasci
sta, falsando la rcalfò. per 
colpire il movimento operaio. 
Questa campagna, oggi, si 

1 niKoiv principalmeii/p attorno 
all'inchiesta sul 7 aprile. «So
no rimasto sconcertato — ha 
detto in proposito Smgnoli — 
per il fatto che Foa abbia 
sostenuto ieri con tanta tran
quillità che il processo è fon
dato sul mero sospetto. Ciò 
che io so è che questo pro
cesso è nato a Padova, unn 
città nella quale vi sono <;t;»ti 
cinquecento attentati terrori
stici. dove l'intimidazione e 
la violenza sono state per an 
ni un fatto ricorrente, dove 
la libertà di insegnamento e 
di parola erano state espulse. 
dove le minacce si sono este
se anche ai testimoni e dove 

si continua a sparare, li prò 
cesso è certo delicato e com
plesso. Si deve esigere il ri 
spetto delle norme processuali 
a tutela degli imputati e a 
tutela anche della serenità di 
tutti i giudici e dei testimoni. 
Tenendo conto delle esifi^nze 
istruttorie, si deve procedere 
celermente. Apprezzo — ha 
detto ancora Spagnoli — MD 
quando invita a evitare posi
zioni preconcette. Respingo 
fermamente e con sdegno le 
affermazioni" d, FoA elio nel 
mio partito si ri4ena.i che si 
possa fondare un processo sul
le mere idee e sul mero so
spetto ». 
' // dibattito, come si è detto, 
va avanti in forme ostai vi 
vaci, ma sostanzialmente ;wi-
cate. Della necessità di man
tenere unita MD. sia pure in 
un contesto di chiarezza, <t\ è 
fatto portavoce ieri il giudice 
di Milano Domenico Pulitanò. 
Egli ha espresso, intanto, un 
sostanziale consenso sulle pro
spettive indicate da Senese 

nella introduzione per un con
fronto aperto fra le diverse 
componenti della corrente. 
valorizzando l'autonomia di 
MD all'interno del più va
sto arco di forze democrati
che. In particolare. Pulita 
nò si è soffermato sulla neces
sità di allargare il discorso 
all'interno della magistratura 
sia con riguardo alle vicende 
della Associazione naziona'e 
magistrati, sia con riguardo 
allo stato attuale della giu
stizia e al rapporto di que
sta con il complesso delle isti 
tuzioni democratiche. Anche 
Pulitanò si è soffermato sulla 
risposta al terrorismo, richia
mando la consavevolezzrj di 
un impegno positivo che è ma
turata nella corrente, anrhe 
a seguito di tragici eventi che 
hanno colpito la stessa mani-
stratura. Pulitanò ha infine 
sottolineato la necessità di fa
re chiarezza nei confronti di 
ogni tipo di suggestioni estre
miste, che ancora sembrano 
affiorare in certe frange di 

MD. sollecitando un impegno 
più concreto .sui temi della 
funzionalità e delle riforme. 

Un tagliente intervento è 
stato svolto dal pretore di 
Roma Giuseppe Veneziano, j! 
qua)e ha ricordato i tentativi 
di «torsione» dì MD operati 
da parte di estremisti, esigui 
ma dotati di una iniziativa 
sfrenata e i tentativi di stru 
mentaUzzazione della corrente 
operati, nel periodo elettorale 
da NSU. « Se collateralismo 
vi è stato — egli ha detto — 
ouesto è venuto dall'estrema 
sinistra ». 
craz'a Proletaria e del PDUP. 

Molti temi — dalla mafia 
aUa droga — .sono stati affron 
tati noi corso di numerosi 
interventi. A nome di Demo 
hanno parlato nella tarda se 
rata di venerdì, VittorU, Fna 
P Lvcin Magri. Ieri a nome 
do) PSI, hn parlato Franco 
Lonono. e a nome dei radi
cali Marco Boato. Sf conclude 
il conaresso: si vedrà se la 
previsione di una mozione lar
gamente unitaria, come d nel 
la volontà tlella maogior oar 
te dei delegati, diventerà o 
meno realtà. Ogni ci saranno 
anche le votazioni per i /5 
membri stabili del Coniglio 
Nazionale. Si dà quasi per 
certo che Salvatore Senese 
sarà eletto segretario di Ma 
gistratura Democratica. 

Ibio Paolucci 

Il vice questore ucciso in un bar a Palermo 

Giuliano indagava sui miliardi di un boss 
Era venuto in possesso di alcuni assegni del mafioso Giuseppe Di Cristina ammazzato 16 mesi or 
sono - Il poliziotto aveva già rimesso un primo rapporto alla magistratura - Accertamenti a Milano 

FIRENZE — Francesco Siani, sopra, che ha capeggiato 
la rivolta. Sotto: I l magistrato Vigna mentre esce dal carcere 

Conclusa la rivolta 
alle Murate: rissa tra 

gli stessi detenuti 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Murate, il gior
no dopo. Il dramma dei set
te agenti di custodia seque
strati da due detenuti della 
sezione speciale di massima 
sicurezza si è concluso po
sitivamente nove ore dopo. 
alle 4 di ieri mattina. Fran
cesco Siam. l'uomo che a-
vrebbe capeggiato la rivolta 
(gli inquirenti sono convinti 
che egli è stato manovrato 
da alcuni detenuti politici fra 
cui quell'Elfino Mortati lea
der dell'Autonomia oratese. 
acculato dell'omicidio del no
taio Spighi ucciso nel corso 
di un «esproprio > dopo lun
ghe ed estenuanti trattative 
ha consegnato ai giudic. Vi
gna e Chelazs i! coltello con 
il quale aveva preso le guar
die in ostaggio e poi un do
cumento. 

Nel documento, in cui il Sia
ni si è dichiarato « prigkfiiero 
proletario», si chiedono mo
difiche alle istituzioni carce
rarie, la chiusura dei «cam
pi di concentramento» un 
trattamento più umanitario 
dei familiari dei detenuti e 
infine l'assistenza medica 
specializzata per i tossico
mani. 

Pare che prima di liberare 
gli ostaggi fra i detenuti pro
tagonisti della sommossa sia 
avvenuta una discussione che 
ben presto è degenerata e 
tre detenuti sarebbero rima

sti feriti, uno piuttosto seria
mente. 

Francesco Siam, già con
dannato per omicidio, due 
giorni fa aveva subito una 
condanna a otto mesi di re
clusione per l'evasione dal 
carcere di Siena insieme a 
Mario Sale il ricercato nu
mero uno per i sequestri in 
Toscana. Siani. secondo quan
to ha dichiarato ai giu.!;ci. 
ha dato il via alla rivalla 
perche non voleva essere tra
sferito al carcere di Favi-
gnena. 

Egli avreobe vrluio essere 
ricondotto JI Trar.i dove ven
ne rinchiuso dopo l'ormo dio 
commesso in Puzlia. Comun
que è opinione degli inqui
renti che la rivolta delle Mu
rate è stata diretta dai poli
tici e che forse ha costituito 
una «prova generale» in vi» 
sta dell'arrivo dei cosiddetti 
capi storici delle Brigate Ros
se, Curck). Franceschini. Fer
rari che saranno giudicati 
dall'assise fiorentina il 15 ot
tobre prossimo. 

Oltre a Mortati, nella se
zione speciale delle Murate 
si trova anche Massimo Mar-
concini, arrestato nel corso 
delle indagini su Azione rivo
luzionaria. A parte le sgram
maticature. il documento ri
calca i concetti già espressi 
nei documenti dei brigatisti. 
nappisti e terroristi. 

9- *• 

>, ' Dalla nostra redazione 
PALERMO — A Palenno la definiscono «una svolta improv
visa » quella che sarebbe stata impressa nelle ultime ore alle 
indagini sull'assassinio del capo della squadra mobile Boris 
Giuliano avvenuto il 21 luglio scorso. Ed è la partenza, cir
condata dal più stretto riserbo, di un magistrato della Pro
cura della Repubblica, il sostituto Francesco Scozzari. 

E* andato a Milano, accompagnato da un funzionario del 
palazzo di Giustizia, per continuare e scavare ancora più a 
fondo nell'inchiesta scattata subito dopo la scoperta di alcuni 
assegni nelle tasche di un noto bos mafioso. Giuseppe Di Cri
stina. di Riesi. in provincia di Caltanissetta. ammazzato a 
Palermo esattamente 16 mesi fa. 

Quegli assegni, per svariati milioni, erano finiti nelle mani 
di Boris Giuliano il quale li stava utilizzando come importante 
filo per risalire al grosso giro di contrabbando, droga, siga
rette e anche riciclaggio di denaro sporco. 

Il vicequestore non era rimasto fermo: era arrivato a com
piere passi importanti presso alcuni istituti di credito e stava 
facendosi un quadro il più preciso possibile sui sotterranei 
traffici illeciti che scorrono a Palermo. Ma lo hanno assassi
nato. 

La pista Di Cristina evidentemente promette sviluppi in
teressanti. Dove può portare ancora è prematuro dirlo. Il so
stituto procuratore Scozzari. per quello che se ne sa, dovreb
be svolgere a Milano alcuni accertamenti di natura bancaria 
nel quadro di una indagine patrimoniale (improvvisi arricchi
menti?) che riguarda personaggi individuati nel corso dell'in
chiesta. L'attenzione sarà anche rivolta ad altre due città 
lombarde. Como e Varese. 

Il punto di partenza è costituito in particolare da due as
segni trovati addosso al bos. Di Cristina ed entrambi dell'im
porto di dieci milioni. Erano stati emessi da una agenzia del 
Banco di Napoli. Seguendo, anzi rincorrendo il lungo e tor
tuoso percorso degli assegni, Boris Giuliano aveva concluso 
che il giro di denaro ammontava complessivamente a circa 
3 miliardi. Ma come risalire a tutti i beneficiari? E soprat
tutto a cosa servivano quei soldi sospetti? Giuliano è stato 
assassinato e l'interrogativo è rimasto. 

Non hanno contribuito a chiarirlo voci incontrollate, e non 
suffragate da fatti precisi, di un possibile collegamento tra 
questa inchiesta e quella che riguarda il bancarottiere Sindo-
na. Un punto fermo comunque c'è: quanto è contenuto in un 
dettagliato primo rapporto sulla vicenda che poco prima di 
cadere sotto i colpi di pistola di un killer in un bar di Via 
Di Blasi. nel cuore della Palermo residenziale. Boris Giulia
no aveva consegnato alla Procura della Repubblica. 

Gli eredi di Arcaini 
pretendono tre 

miliardi dall'Italcasse 
ROMA — Mentre il sostitu
to procuratore della Repub
blica presenta al giudice 
istruttore una serie di ri
chieste per definire le im
putazioni contro gli uomini 
coinvolti nello scandalo del-
ntalcasse, gli eredi dell'ex 
direttore generale. Giuseppe 
Arcaini. hanno intimato ai-
l'istituto la restituzione di 
titoli per circa 3 miliardi 
perché « appartenenti al pa
trimonio personale del de
funto ». 

Nella documentazione in
viata dal sostituto Luigi fe
race al giudice Giuseppe Piz
zuti. al quale è affidata l'in
dagine. la pubblica accusa a-
vrebbe precisato la natura 
dei reati dei quali dovranno 
rispondere l'ex presidente E-
doardo Calieri di Saia, l'ex 

Direttore Total 
dal pretore 

per la benzina 
« introvabile » 

PESCARA — Il direttore ge
nerale della filiale italiana 
della società petrolifera «To
tal». il francese Louis Lu-
neel, dovrà presentarsi il 31 
ottobre prossimo dinanzi al 

Kretore di Pescara Nino Ca-
ibrese. L'accusa è di aggio

taggio conseguente alla penu
ria di carburante dell'estate 
scorsa nella zona di Pescara. 

capo dell'ufficio di ragioneria 
Marcello Dionisi, i componen
ti del . consiglio di ammini
strazione. della giunta e del 
collegio sindacale. Inoltre, il 
magistrato avrebbe anche 
precisato le accuse nei ri
guardi di un gruppo dì pr.-
-ati cittadini e di imprendi-
•ori industriali che avrenbe-
ro ottenuto somme di dena
ro provenienti dai cosiddetti 
« fondi neri » dell'istituto. Il 
reato per il quale si procede 
nei riguardi dei principali 
imputati è quello di concorso 
in falso e peculato. Di que
st'ultima imputazione, secon
do il pubblico ministero, do
vrebbero essere chiamati a 
rispondere alcuni dei benefi
ciari delle somme uscite dal
l'Italcasse. 

L'inchiesta coinvolge an
che l'ex vicedirettore genera
le Tommaso Addario. ma per 
lui il pubblico ministero chie
se nell'estate scorsa il pro
scioglimento. 

In quanto alla richiesta 
degli eredi di Arcaini essi 
hanno citato in giudizio l'isti
tuto chiedendo la restituzio
ne di 2 miliardi e 800 milioni 
di lire. Titoli vari per un si
mile ammontare — sostengo
no infatti gli eredi Arcaini 
— erano stati depositati dal 
padre presso l'istituto preci
sando però che si trattava 
di un investimento effettua
to con 11 ricorso al patrimo
nio di famiglia. 

Di tutt'altro parere si so
no dichiarati invece gli at
tuali dirigenti deH'Ttalcassr. 

Capitano CC 
condannato: 

favorì 
un boss 

della mafia 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
tribunale di Palmi (presiden
te Lombardo, giudici a latere 
Teresi e Moleti) ha condan
nato a venti giorni di reclu
sione il capitano dei carabi
nieri Angelo Cairo, sospeso 
dalle sue funzioni di coman
dante della compagnia dei 
carabinieri di Gioia Tauro fin 
dal maggio scorso, sotto la 
pesante imputazione di inte
resse privato in atti di uffi
cio. falsa testimonianza e fa
voreggiamento in favore di 
Teodoro Mazzaferro, noto 
esponente mafioso. Nello stes
so processo sono stati con
dannati per violenza privata 
Teodoro Mazzaferro ad un 
anno e due mesi, Arturo Sor
ridenti e Vincenzo Barbaro a 
dieci mesi ciascuno: assolti 
gli altri imputati Celestino 
Marocheo e GiuseDpe Bagalà. 

In che modo il capitano 
Cairo ha protetto il mafioso 
Teodoro Mazzaferro? Sempli
cemente omettendo di fare il 
suo nome nel rapporto invia
to alla magistratura dopo la 
denuncia delle percosse e 
delle minacce subite da Gio
vanni Tropeano, dal quale i 
suoi aggressori volevano sa 
pere dove aveva nascosto i 
gioielli rubati- ad uno di essi. 
Vincenzo Barbaro. Convinti 
che il ladruncolo fosse pro
prio il Tropeano. lo avevano 
sequestrato a Gioia Tauro e, 
quindi, trasportato con u-
n'auto nel casolare di un 
fondo e li sottoposto, fino a 
tarda ora. a trattamenti cosi 
« energici » da spingere il 
malcapitato, per risparmiarsi 
alcuni pugni e calci, ad in
ventarsi nascondigli per la 
refurtiva. 

Enzo Lacaria 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
29 Settembre 1979 

BARI 
CAGLIARI 
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GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
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